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IL MAESTRO – MAESTRO LUIGI



                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                                               IL MAESTRO

Sommario: la gioia del Maestro per essere con noi – Il nostro contatto vivo non dovrebbe mai finire.

La pace sia con voi.

Figli cari, è sempre bello stare insieme. Pensate a questi momenti così intimi, così pieni di soddisfazione spirituale… voi potete udire la Mia voce e Io posso parlarvi con tanta serenità, con tanto affetto. Pensate al contatto così vivo di questo attimo che non dovrebbe mai, mai finire. 

Io vi benedico: non voglio prolungarmi poiché un’Entità, qui, è pronta per le vostre domande. Io vi benedico, nessuno escluso.

La pace sia con voi.

                                                                                                                           †

MAESTRO LUIGI

Sommario: propagandiamo questa Verità – Istruzioni per la meditazione – La contemplazione – Pensiero su una persona ammalata – Il sommo sacerdote Isac, l’isola di Pasqua e la scultura – I simboli delle Sculture – Il nostro Mezzo ha avuto il premio di scolpire perché la gente avesse una prova in più dell’esistenza di un Aldilà dove tutto incomincia – Il legno di olivo è sacro – Neri  una volta parlò la lingua dell’isola di Pasqua – Sull’isola di Pasqua vissero anche Neri e Maria – I sogni: varie domande su sogni avuti – I gemelli – La reincarnazione.

La pace sia con voi, Luigi vi saluta.

Cari fratelli, non credete di essere pochi, siamo tanti se ognuno di voi ha la volontà, ha il coraggio, ha la forza di potere propagandare questa Verità. Se ognuno di voi ha la forza di poter comprendere, ha la forza di poter aiutare chi soffre, allora vi posso dire che voi siete tanti!

Io vi ringrazio perché con voi completo il ciclo della mia evoluzione. Quando sono in mezzo a voi io mi sento vivo, e grazie a questo mio prediletto Fratello io posso nuovamente riavere la mia Cerchia e parlare come facevo allora, e sono contento di essere in lui, poiché era un Figlio e un Fratello a me tanto caro. Parlate pure!

Alfredo: l’altra volta tu parlasti di meditazione, mi potresti dare qualche istruzione?

 “Certo! La meditazione si fa quando siamo soli, o chiusi in una stanza, o sotto una pianta in un bosco, dove nessuno ci può né vedere, né osservare; per questo a volte è meglio una stanza. Chiudetela a chiave affinché nessuno vi disturbi.

E cosa si pensa? Cominciamo a pensare di essere illuminati da Dio, pensiamo che le nostre membra a poco a poco si sciolgano, e la nostra mente fissa nella Luce deve pensare, non parole preparate, non preghiere imparate, ma solo all’inizio dire: “Signore aiutami affinché io possa entrare in contatto con Te”.

Non è facile: si cerca di non pensare a niente, però tenendo sempre presente nella nostra mente il punto luminoso di Dio. Perché? Se in questa tua meditazione non tieni come punto fisso un qualcosa di sacro, la tua mente vaga e pensa a quello che hai fatto durante il giorno, oppure a tutte le cose che ti assillano: quella allora non diventa più meditazione.

Per meditazione si intende parlare dei nostri difetti, per meditazione si intende parlare di quella che dovrà essere la nostra evoluzione.

E come fare? Uno si mette comodo sulla poltrona con la spina eretta e il punto qui (quello del terzo occhio), centrato a pensare all’Immagine divina, e cerca di parlare a Lui con le parole che il suo cuore sa dare. Non ti preoccupare se la prima volta sarà solo un attimo e poi un minuto, vedrai che con il passare del tempo ci starai ad ore e non ti accorgerai che esso sarà passato.

La meditazione è cercare di entrare in contatto con la vibrazione divina. Questo vale per tutti. Hai compreso? Se non hai compreso parlami ancora!”

Alfredo: è molto chiaro. Volevo accertare qualche concetto che avevo e corrisponde anche; ora, posso insistere?

“Tu puoi continuare!”

Alfredo: la contemplazione è molto diversa dalla meditazione?

“La contemplazione invece, davanti ad una Immagine divina, è quasi un senso di adorazione, quasi l’annullamento di noi stessi nel contemplare quell’Immagine. In quel  momento si sente gioia nel nostro cuore, una gioia che si espande in tutto il nostro corpo e ci dà forza e amore. Ma se tu riuscissi nella tua contemplazione ad abbinare il tuo pensiero di meditazione, cioè, non più una immagine davanti a te, cara, ma l’Immagine, quella Scintilla di Luce che a poco a poco si ingrandisce piano piano, tu potresti allora ottenere tutte e due le cose contemporaneamente, e ti posso dire che è molto bello.

Puoi farlo anche davanti ad una Immagine sacra; se veramente questa Immagine a te è tanto cara, puoi avere lo stesso risultato. Invece di pensare a quella Scintilla di Luce, se pensi che questa piccola Immagine possa darti lo stesso effetto e ti possa aiutare di più, fallo ugualmente e parlale. Hai capito?”

Alfredo: mi hai preceduto, perché appunto l’immagine sarebbe servita come mezzo induttivo, ma per me non è necessario, quindi ti ringrazio!

“Va bene. Parlate ancora.”

Evaristo: Quando abbiamo fatto il pensiero su quella ragazza, io ho cercato di concentrarmi al massimo; ho sentito dei forti dolori  – ma ora sto benissimo –  a tutte e due le braccia, ma in particolare al braccio sinistro!

“È il braccio dove lei si fa le punture.”

Evaristo: praticamente io in quel momento avrei assorbito certi suoi dolori ?

“In quel momento li hai levati a lei e noi li abbiamo levati a te!”

Evaristo: ti ringrazio e questo mi fa piacere, ma se dovessi ripetere qualcosa del genere su un’altra fotografia, assorbirei io i dolori di quella?

“Tu sei  destinato ad assorbire i dolori degli altri. Stai attento perché non sempre ti vengono tolti; ti sono stati tolti perché eri inconsapevole; ti sono stati tolti perché tu non sapevi che ti succedeva questo, però, ora che lo sai, tutte le volte che lo farai sarai consapevole di attirare i dolori degli altri, perciò per un po’ di tempo li dovrai portare perché lo fai volontariamente.”

Evaristo: io lo farei anche volentieri, ma dopo, mi passa questo dolore, oppure…

“Molto lentamente, fino a quando non ne entra un altro. Perciò ora lo sai ed hai la tua libera scelta; fai come ti senti di fare, nessuno ti obbliga, però tu sai che facendolo attiri i dolori degli altri. Togli i dolori agli altri ma li prendi te, e se lo fai devi farlo zitto zitto, senza dirlo a nessuno; ti puoi solamente confidare con questo Mezzo. Parlando con lui, lui ti può togliere i dolori!”

Evaristo: io ti ringrazio infinitamente e sinceramente proverò, perché sono contento quando posso alleviare dei dolori agli altri!

“Ma ricordati che se dovrai portare i dolori per dei giorni, è una cosa che hai scelto, ricordalo! Allora ti devi fermare fino a quando non ti saranno passati!”

Rita: il sommo Sacerdote Isac dove è vissuto, e quando?

 “Il sommo Sacerdote Isac era un Sacerdote cattivo, faceva sacrifici umani nell’isola di Pasqua. Aveva una pietra potente, la teneva lui in custodia: era per loro come la pietra di un Dio, e tramite la forza che questa pietra infondeva potevano costruire e fare statue. Era una pietra che ipnotizzava i più grandi artisti. Lui aveva questo potere e allora li comandava su come fare.”

Maria: con il pensiero?

“A distanza. Hai compreso?”

Rita: che tipo di pietra era?

“Era una pietra grande, talmente cristallina, dai mille e mille colori…”

Rita: diamante?

“Sì, di un valore enorme. Esiste ancora sepolta sotto la più grande statua. Lui la teneva davanti a sé, qui davanti, faceva avvicinare gli artisti di allora, li ipnotizzava e li mandava a scolpire quello che lui gli dettava. Hai compreso?”

Rita: sì, sì! Ma l’epoca, più o meno?

 “Oh! Si perde, si perde, si perde… si perde nel tempo!”

Rita: questo Mezzo, nel viaggio astrale che fece e nel quale ogni tanto ti chiamava, parlava di questo Sacerdote? 

 “Aveva terrore! Perché questo Mezzo ha vissuto in quell’epoca delle vite con lui!”

Maria: ecco perché scolpisce! Allora la Guida che lo fa scolpire appartiene a quell’epoca?

“Appartiene a quell’epoca lì. Hai fatto una domanda molto intelligente. Noi non possiamo parlare… (il nastro gira) …vedi ha ripreso a scolpire con nozioni anche molto diverse.”

Maria: perché ha fatto evoluzione?

“Ma è sempre nel metodo di allora. Ecco perché le vostre Statue le vedete antichissime, perché sono parecchio legate a quel periodo lì.”

Maria: ma questi simboli non sono di allora?

“No! I simboli di allora non avevano nessuna importanza, erano solo capricci di questo Sacerdote Isac, mentre i segni, sono segni veramente spirituali, veramente veri, esoterici, spirituali, che esistono in realtà ed hanno il loro potere positivo.”

Maria: come fa questa Guida, se è stato predetto di scegliere… di una missione stando accanto a questo Mezzo, di finire la missione che lui doveva…

“No! È stato dato un premio a questo Mezzo, affinché la gente avesse una prova in più che la vita incomincia dopo la morte, una prova in più dell’esistenza di un Aldilà dove tutto incomincia;  e che la potenza che esiste nel  mio mondo è molto più grande di quella che esiste nel vostro!

Noi possiamo impossessarci di un Mezzo unico oggi, mentre il Sacerdote Isac ci faceva scolpire tramite la sua influenza diabolica, senza amore, delle grandi immagini perché lui si sentiva potente nelle grandi sculture, perché lui diceva che quelli erano i suoi guardiani, i suoi dei; ma erano costruiti con la sua immaginazione, con la potenza della sua forza mentale che influiva e faceva lavorare gli artisti senza la loro personalità.”

Maria: li adoprava come macchine!

“Oggi invece su questo Mezzo, io torno lo scultore. Il babbo, il padre  – come voi volete – viene, si impossessa del figlio, dell’amore più grande e insieme lavorano. Lavorano insieme e questa è la cosa più bella che possa esistere! Pensate, una manifestazione tanto affascinante dove un mondo umano e un mondo spirituale, fusi in un’unica forza, lavorano contemporaneamente e insieme!
Il significato è e dovrebbe essere, in questa vita, che ognuno di voi, anche se non dovesse scolpire, ma affidato alle proprie Guide, facendo una fusione unica del vostro corpo con la loro anima, lavorasse insieme per mille motivi: guarire chi soffre, gli ammalati, gli infermi e tutti quelli che ne hanno bisogno. Pensate come potrebbe essere grande la missione! E qui, questa forza, ognuno di voi a poco a poco la può avere!”

Rita: però perché la missione venisse compiuta interamente, bisognerebbe sapere con esattezza il significato di ognuna di queste Sculture!

“Sono state particolarmente dette, e particolarmente dette verranno da chi le dovrà spiegare, perché vanno spiegate da chi poi gli dovrà stare vicino tutta la vita! Allora verranno nuove Sculture che saranno ancora più belle!”

Alfredo: perché solo olivo?

“L’olivo è un legno sacro, l’olivo è un legno particolarmente sacro che voi non sapete. L’olio voi non lo adoperate solo per friggere, ma i Sacerdoti lo adoprano per ungere, per purificare, per benedire, per rinnovare, per scacciare. Ecco perché il legno di olivo è sacro. È sacra la pianta! Gesù forse non pregava in mezzo agli olivi? Perché non è andato a pregare da un’altra parte? No! In mezzo agli olivi! C’era un perché ed io ve l’ho spiegato: è un legno sacro!”

Adriana: e si mantiene anche nel tempo?

“Sì.”

Roberto: l’essere in “trance” sarebbe per questo Mezzo un premio e non come qualche studioso poteva pensare, che sia una trance attenuata. Un premio nel senso che c’è più partecipazione, più amore, fra il Mezzo ed il padre che lo guida nella scultura!

“È un premio! Infatti gli fu dato nel bosco, quando lui era tanto avvilito e stava  pregando il Padre; la voce gli disse: “Tu scolpirai!” Gli fu dato un premio!”

Roberto: sì, ma non intendevo solo come premio lo scolpire, ma anche la semi-trance in sé: essendo semi-cosciente, praticamente lui partecipa forse di più anche nel rapporto con la sua Guida?

“Guarda lui ha un contatto unico, costante sai! Lui parla da solo, e perfino la sua compagna a volte dice: “Questo è matto!” Hai compreso?”

Maria: ci ha preso l’abitudine! Tante volte lui parla più da solo che quando è in compagnia!

Roberto: una volta che non c’era registratore, perciò non ne è rimasta traccia, questo Mezzo parlò in una lingua che a noi sembrò una lingua ben competente, ma comunque una lingua antica… poteva essere ebraico, oppure una lingua morta. Fece un discorso abbastanza lungo; possiamo avere una spiegazione sul contenuto?

“Fu la lingua dell’isola di Pasqua. Pregò in quell’attimo che ci fosse pace, che ci fosse amore; pregò le anime a lui care che in quel momento gli stessero vicine. Questo lui disse! Parlate pure!”

Maria: come facevano a farle così alte quelle sculture, che erano sproporzionatamente più alte degli uomini?

“Ma guarda, lavoravano in diversi sai! Poi si riallacciavano: il grande Sacerdote, a distanza li guidava.”

Maria: li guidava con la forza pensiero?

“E con la voce!”

Maria: come mai quei volti erano tutti rivolti al Cielo?

“In atto di preghiera!”

Maria: è un controsenso… rispetto a quello che voleva fare!

“È un controsenso in quanto a voi è stato spiegato! Non è più un controsenso in quanto lui quelle statue le credeva suoi dei!”

Maria: li adorava!

“Anche chi adora Satana a volte alza gli occhi al Cielo!”

Assuntina: riguardo ai sogni, ho parlato a volte con delle persone che non ci credono. Io ero molto giovane, ma ho fatto tante volte questo sogno: pregai tanto Gesù, con tanto cuore perché Lo potessi sognare. Ti posso dire che Lo sognai: mi abbracciò e stavo tanto, tanto bene che Gli chiesi di morire! Lui mi disse: “No! Hai da fare ancora una lunga penitenza e poi verrai con Me!”

È vero o non è vero questo? voglio saperlo! E poi ce ne sono stati altri, altri di questi sogni sempre con Gesù.

“È vero! Poiché anche il tuo lavoro è svolto tutto in nome di Gesù, come puoi pensare che non ti sia vicino?”

Assuntina: avevo ventisette anni, ero abbastanza giovane e mi ricordo che andai  all’altare e bagnai di lacrime tutto questo Gesù che sembrava muto, invece la notte Lo sognai che mi aspettava e mi abbracciò; ma il benessere di allora non l’ho sentito più! Proprio volevo morire!

“Tu lo sentirai nel giorno del tuo trapasso,  perché non sarà doloroso come può sembrare!”

Assuntina: bene, grazie! Ho i brividi addosso!

Rita: genericamente, che peso dare ai sogni?

“Non tutti i sogni a volte sono veri, perché? Se tu sogni quello che hai fatto il giorno, non è più un sogno, è un tuo pensiero: ti addormenti con quel pensiero e te lo trascini nel sonno. Perciò sogni del giorno quello che tu vorresti che fosse e non ha allora importanza. Ma se tu sogni luoghi che non hai mai visto, se fai viaggi, se sogni immagini sacre che adori, quelli sono veri ed hanno la loro importanza!”

Rita: se sogno cose strane?

“Hanno la loro importanza!”

Alfredo: ce la puoi indicare con degli esempi?

“Sì!”

Alfredo: che senso ha sognare di volare?

“Arrivare a Dio! Nel senso completo della perdita del peso del corpo, perché tu sei su questa terra, grazie al tuo corpo. Volando hai perso il peso del tuo corpo, perciò voli in alto verso Dio.”

Evaristo: e l’acqua?

“L’acqua è segno di sete spirituale, “battesimo”!

Evaristo: e trovarsi in pericolo a certe altezze?

“Perché vuoi salire più di quanto non devi salire. Se le tue ispirazioni sono maggiori delle tue forze spirituali, scendi e ritorni alla tua forza naturale.”

Adriana: e sognare le montagne, essere sempre in cima alle montagne?

“È sempre arrivare in alto, è sempre una cosa spirituale.”

Adriana: può essere un richiamo spirituale sognare di svenire, di sentirsi male?

“È l’abbandono dei propri sensi, è la liberazione di noi stessi per ritrovare un nuovo modo di vita, per ritrovare una nuova dimensione; allora si sviene per perdere il proprio peso corporeo, per entrare in un’altra fase spirituale”

Adriana: può essere un sogno abbastanza buono?

“Positivo!”

Evaristo: anche sognare di morire?

“Sognare di morire a te stesso! Sognare di morire significa non morire materialmente, ma morire a tutti i nostri desideri, morire alla lussuria, morire a tutto quello che sono i piaceri della vita. Questo è morire, morire per rinnovarsi. Il baco da seta muore per diventare farfalla e se non muore, farfalla non diventa; questo è un esempio che viene dato spesso affinché voi possiate comprendere! Parlate pure!”

Maria: ritornando al discorso dell’isola di Pasqua, le prime volte che questo Mezzo scolpiva, mi sembra che la Guida, il padre, dicesse che mi conosceva. Ma mi conosceva da quell’epoca lì?

“Sì! Ti conosceva proprio a quell’epoca lì!”

Maria: allora sono stata anche nell’isola di Pasqua!

Poi ti volevo fare un’altra domanda: i gemelli che nascono in quattro, cinque o sei per volta, queste anime, hanno una missione di gruppo o una missione individuale?

“Nascono di solito per avere una missione di gruppo, ma difficilmente avviene perché le compagne o i compagni che troveranno  – a seconda del sesso che loro hanno –  li svieranno ed ognuno poi farà la sua vita individualmente. Però rimane sempre presente che essendo gemelli hanno il pensiero, la mente, l’intelligenza unite l’uno con l’altro; quindi si possono aiutare anche essendo distanti: si sentono a distanza di milioni di chilometri!”

Maria: quasi tutti?

“Quasi tutti!”

Maria: anche tra fratelli gemelli o è diverso?

“È uguale!”

Luigi risponde ad un componente del gruppo sulla  reincarnazione:

“Quando entrerai a fare parte della vita divina perderai la tua personalità e prenderai quella del Padre, e come sarai contento di averla persa! Quando dovrai rinascere, migliorerai volta per volta; a volte un po’ di più, a volte un po’ meno, secondo come avrai condotto la tua vita, in ogni vita. Hai compreso?”

“Siate benedetti figli!”
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